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MISTERO DELLA CROCE

di PIERANGELO SEQUERI
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Dell’ora triste
Tu, Padre buono,
vedi l'angoscia,
sai I’abbandono:
a Te m’affido,
sia cio che vuoi .

COSI PREGAVA,

QUASI IN SILENZIO,
TRISTE ED OPPRESSO
DAL SUO DOLORE,
COSI PREGAVA,
GRIDANDO FORTE,
ANDANDO, SOLO,
VERSO LA MORTE.

5. ' Beato l'uomo
che in me confida:
amico credi,
quest’oggi stesso
sarai con Cristo
nel regno eterno .

3. ’ Amici cari,
la morte vera
— senza speranza —
¢ quella sola
che dentro il cuore
spegne l'amore ’.

COSI SPIEGAVA,
PER CHI L'UDIVA,
QUELLO CHE VALE
LA VITA UMANA;

4 i, — —— x— —— T r_ﬁ ‘lkT .1 —1 1
. ?-’ S , — : =
f — r -r m;' L§ r r Lultima volfa rall.
si7 /ﬂ Mi ] Doft7 Fajm Miﬁ% Mi
. - = j = ‘ é r E f Jj 5},’.‘ él =
| 4r. - B r s F | 4ir.

MENTRE ANNUNCIAVA,

PER CHI CAPIVA,
QUALE SALVEZZA
SCHIUDE LA CROCE.

4. ' Nel tempo estremo
— ed € ormai questo —
saro tradito,
percosso, ucciso:
ma il terzo giorno
sard risorto .

COSI PROMISE,
"SERENO, AL MONDO

CHE NON COMPRESE
TANTO MISTERO;
ORA SAPPIAMO

CHE DISSE IL VERO:
EGLI E RISORTO,
VIVE TRA NOI.

COSI LA MORTE

FECE BEATA

DI CHI, NEL MALE,

CONFIDA 1IN LUI;
DI CHI, SGOMENTO,
NELL’ABBANDONO,

MUORE PORTANDO
LA STESSA CROCE.
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